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COS’È IL BULLISMO
Il bullismo viene definito come
una forma di violenza verbale, fisi-
ca o psicologica su una persona.
Gli atti di bullismo possono manife-
starsi in modi diversi (molestie ver-
bali,aggressioni fisiche, persecu-
zioni) queste azioni vengono ripe-
tute più volte nel corso del tempo,
da un bullo o da un gruppo di bulli
che cercano di dominare la vitti-
ma. Per bullismo si intende anche
minacciare con un coltellino, pro-
curare ferite gravi, rubare oggetti
di valore a qualcuno. I primi casi ri-
conducibili ad atti di bullismo
emergono già nel periodo della
scuola primaria e nella scuola se-
condaria di primo grado. Il feno-
meno del bullismo non avviene sol-
tanto nell’ambiente scolastico, ma
anche in ambienti esterni come au-
tobus, palestre, parchi e in molti al-
tri luoghi. Gli studiosi hanno evi-
denziato le cause del bullismo: la
persona adotta comportamenti da
bullo per sentirsi potente,per con-
trollare la situazione e stabilire un
dominio sociale, probabilmente
essendo incapace di affrontare
sentimenti di paura o rabbia, per
assecondare la pressione dei pari
e perché il bullo ha poche compe-
tenze sociali e capacità di autocon-
trollo.
IL FENOMENO DELLE BABY
GANG
La baby gang è un gruppo di bulli
di giovane età guidati da un lea-
der. Se una persona vuole entrare

a far parte di questo gruppo, deve
superare alcune prove per dimo-
strare il suo coraggio.
Ci sono varie tipologie di bullismo:
diretto (atti di violenza fisici o ver-
bali, appropriazione e distruzione
degli oggetti degli altri), indiretto
(pettegolezzi, calunnie e esclusio-
ni dal gruppo che danneggiano di
conseguenza le relazioni sociali
della vittima), il cyberbullismo che
avviene online, il bullismo sessua-
le, il bullismo basato sui pregiudizi
e aggressioni relazionali.
COME DIFENDERSI DAL BULLI-
SMO?
È importante sapersi difendere da
un bullo o da più bulli. Cose che

non bisogna mai fare: non acco-
gliere le provocazioni del bullo,
evitando di avvicinarsi a lui, non in-
coraggiare la prepotenza e non dif-
fondere il proprio numero di tele-
fono, indirizzo di casa e altre infor-
mazioni personali. Cose che inve-
ce dobbiamo fare: non colpevoliz-
zare sé stessi per le aggressioni
del bullo, avvisare gli insegnanti,
chiedere aiuto ai genitori che po-
tranno darti così consigli su come
difenderti oppure possono avverti-
re le autorità per sconfiggere il bul-
lismo o il cyberbullismo. Ricordia-
moci che il bullismo è reato e co-
me tale, le minacce,le lesioni, le
prevaricazioni, le molestie o lo stal-
king sono punibili per legge!

LA REDAZIONE

Ecco tutti i nomi
dei protagonisti

Il cyberbullismo è una forma parti-
colare di bullismo verso persone ri-
tenute più deboli legato all’era digi-
tale. Attraverso i social media,
chat, piattaforme digitali vengono
diffusi insulti, minacce, informazio-
ni personali, immagini, video imba-
razzanti della vittima. A differenza
del bullismo, il cyberbullismo può
essere praticato da persone anoni-
me. Sfruttando l’anonimato infatti
il cyberbullo sfoga le proprie fru-
strazioni con offese e parole orribi-
li . Sono tantissime le vittime che
hanno ricevuto insulti e minacce at-

traverso i social network e wha-
tsapp. Purtroppo l’enorme potenza
del web aumenta e amplifica un’in-
formazione dappertutto e spesso,
purtroppo, per la vergogna il sog-
getto preso di mira può cadere in
depressione, nell’isolamento socia-
le, nell’anoressia oppure essere
soggetto a fenomeni autolesionisti-
ci. Nei casi più estremi la vittima
può essere portata addirittura al
suicidio. L‘osservazione dei genito-
ri è fondamentale. Questi devono
controllare se il proprio figlio si
comporta in modo diverso dal soli-
to, se è modificata la sua socializza-

zione ( se non vuole andare più a
scuola, se non invita più gli amici a
casa, se non frequenta più il grup-
po sportivo). Inoltre se non usa più
volentieri gli strumenti tecnologici
come tablet o telefonini o se li tie-
ne nascosti, se è stressato quando
gli arriva un messaggio in chat, se
tende ad avere poca autostima, se
è triste e ha problemi di sonno e di
alimentazione. Anche la scuola è
importantissima per contrastare
questo triste fenomeno. Per esem-
pio deve prevenire qualsiasi forma
di violenza educando gli studenti
al rispetto e alla collaborazione.

Sul Bullismo non si scherza
Importante sapersi difendere
Arginare questo fenomeno…per non escludere nessuno. Attenzione a non commettere reati
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